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Il Patto di collaborazione con il Quartiere Santo Stefano è stato firmato il 16 giugno 2020, 

dopo un ritardo di diversi mesi dovuto alla pandemia che ci ha travolti e vedendo già 

dall’inizio una difficoltà ad essere applicato proprio per lo stesso problema.  

Vista la tempistica ristretta le attività ludiche e culturali ipotizzate nel periodo estivo per la 

Piazza Aldrovandi  sono state posticipate alla primavera 2021 e sono stati richiesti arredi 

urbani utili per mettere l’area pedonale della piazza in sicurezza, che però non sono 

ancora arrivati.  

 

Nel contempo sono state realizzate le seguenti attività: 

 la presa in carico delle piante di cui alcuni commercianti non hanno cura che 

continua tuttora.  Sono stati piantati oleandri nelle vasche presso l’isola ecologica 

dove le piante preesistenti erano ormai estinte,  cambiata la terra e sistemato le 

piante più bisognose presso le baracchine, provvedendo all’annaffiatura anche 

durante il periodo estivo. Anche lo sfalcio dei marciapiedi è stato garantito durante 

il periodo estivo nelle zone adiacenti a Porta San Vitale e via Zamboni. 

 Preparazione e diffusione di materiali grafici durante lo svolgimento di ogni attività 

per sensibilizzare le persone a rispettare le norme più elementari per una buona 

convivenza sociale e instaurare un dialogo positivo a partire da un messaggio 

estremamente semplice ma incisivo.  

 Dal mese di ottobre è stata realizzata la prima parte del laboratorio di ciclo 

riparazione  nell’area pedonale della piazza Aldrovandi. 

 Nel mese di novembre sono stati tinteggiati i muri e le colonne dei  numeri civici 73 

e 85 di via san Vitale e della Chiesa di Santa Maria della Pietà, che ha necessitato 

di parecchie ore di lavoro. 

 Dopo la prima settimana di dicembre, visto il progredire della pandemia e le 

disposizioni governative, abbiamo sospeso le attività e a onor del vero, va anche 

detto che erano giunte al termine le scorte di pittura necessarie per tinteggiare altri 

edifici. 

 

L’utenza 

Durante le attività la diffusione dei depliant volti a sensibilizzare i cittadini sulle buone 

regole di convivenza  ci ha fatto incontrare l’utenza più diversa, dai pensionati agli 

studenti. 

 

L’accesso 

Il laboratorio di ciclo riparazione è stato promosso con apposito depliant e le prestazioni 

erano gratuite. L’utente ha pagato i pezzi di ricambio eventualmente utilizzati a Babele 

Servizi, che ha gestito l’attività. 

Tutti i lavori svolti da Bologna Vivibile, la tinteggiatura dei muri e il giardinaggio sono stati 

promossi sul profilo  FB ed è stato aperto un indirizzo email  per dare visibilità alle idee e 

allo scambio e  rafforzare l’idea che ci sono cittadini attivi e disponibili al dialogo. 

 



 

 

Svolgimento attività 

Il laboratorio di ciclo riparazione è stata l’attività di cui l’utenza ha fruito direttamente, 

come sopra descritto. Ogni martedì di ottobre dalle 16,30 alle 18,30 si sono presentate in 

media dalle 10 alle 15 persone per aggiustare la propria bicicletta, marchiarla, visionare o 

comprare bici usate. Alcune, se non potevano fermarsi o c’era troppo da attendere 

tornavano la settimana successiva e questo ci ha fatto capire come sarebbe necessario 

creare una continuità, almeno nella bella stagione, per dare alle persone un riferimento 

stabile di mobilità sostenibile, oltre che un punto di incontro con operatori qualificati ( 

meccanici) a un costo accessibile ( manodopera gratuita ) . 

Nell’ambito del Patto di collaborazione sono previste altre due giornate che faremo in 

primavera e in considerazione di quanto abbiamo rilevato vorremmo chiedere al 

Quartiere un piccolo budget per incrementarle. 

La cura delle piante e la tinteggiatura di muri e colonne è stata guidata da volontari più 

esperti in materia che hanno formato le persone disponibili.  

 

Valutazione obiettivi  

 

 Il laboratorio di ciclo riparazione e la tinteggiatura muri e colonne hanno riscosso 

certamente il favore dei cittadini. 

 Nel caso delle azioni di rimozione anti tag le reazioni sono state diverse, dalle 

congratulazioni per il lavoro svolto alla derisione, in minor numero, all’indifferenza 

ma anche all’offerta di collaborazione di sette persone, tra giovani e adulti che ci 

hanno aiutato a proseguire i lavori di tinteggiatura. 

 Durante tutte le attività sono stati coinvolti con il depliant sulle buone regole di 

convivenza tutti i passanti.  

 Durante il laboratorio di ciclo riparazione il punto informativo e di sensibilizzazione a 

una mobilità più sostenibile ha raggiunto  utenza giovane e meno giovane, mentre 

in questo ed altri momenti abbiamo notato l’interesse delle persone di media età 

per la cura e la sistemazione delle piante così come per il decoro in generale. Il 

dialogo con i commercianti è stato facile con alcuni di loro e meno facile con 

quelli poco interessati. 

 Tutte le attività saranno proseguite per garantirne la continuità e con la bella 

stagione verrà implementata la parte ludico culturale. A tal fine ribadiamo 

l’importanza di delimitare più chiaramente l’area pedonale con arredi 

barriere/fioriere o ciò che si ritenga più opportuno. 

 L’elevato costo delle tinte per i muri limiterà purtroppo le nostre azioni. 

 La sistemazione delle aiuole di Piazza Aldrovandi potrebbe essere un prossimo 

obiettivo poiché sono veramente malmesse e vengono usate regolarmente come 

latrina per i cani e abbiamo avuto più di una sollecitazione da parte di alcuni 

cittadini alla necessità di aggiustarle. 
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